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Conferenza stampa dei gruppi della Camera e del Senato 

Prezzi, pensioni, fitti, tasse, benzina: 
l'iniziativa comunista in Parlamento 
Il compagno Natta ha illustrato le precise proposte per l'attività legislativa dei prossimi due mesi - Severo 
giudizio critico sull'azione del governo - Prossima la presentazione di una legge sull'equo canone - Gli in­

terventi dei compagni Edoardo Perna, presidente dei senatori comunisti, D'Alema e Colajanni 

DIVORZIO 
Significativa indagine 

Le iniziative e le proposte 
dei comunisti, sui più urgen­
ti problemi del paese, nel mo­
mento in cui si manifesta una 
grave crisi di carattere strut­
turale, sono state illustrate ie­
ri nella conferenza stam­
pa che 1 gruppi parlamenta­
ri comunisti hanno tenuto a 

- Roma nella sede del gruppo 
del PCI a Montecitorio. 

Alla grave situazione eco­
nomica e sociale del paese — 
ha detto 11 compagno Ales­
sandro Natta, presidente dei 
deputati comunisti, introdu­
cendo la conferenza — si ac­
compagna il deterioramento 
del clima politico, con il ma­
nifestarsi di disfunzioni, di di­
sordine, di veri e propri gua­
sti nel funzionamento degli or­
ganismi democratici, di remo­
re al lavoro delle assemblee 
elettive. 

Su questo terreno si in­
sinuano la manovra provoca­
toria, l'attacco qualunquistico, 
la violenza fascista. Alla ba­
se di una tale situazione c'è 
ima concezione esclusivistica 
e clientelare del potere da 
parte della DC, un modo di 
governare basato sulla sim­
biosi del potere politico con 
quello economico. 

Responsabilità 
Di fronte a questi fatti — 

ha detto a questo punto Nat­
ta — la critica dei comuni­
sti nei confronti del governo 
è precisa e stringente. Una 
situazione come l'attuale, che 
porta all'inerzia, che rende 
difficile al Parlamento di por­
tare a termine i suoi pro­
grammi, finendo per intacca­
re il prestigio e la fiducia 
verso le istituzioni democra­
tiche è intollerabile, ed ha 
alla sua base precise respon­
sabilità politiche. 

Qualcuno afferma che il PCI 
ha cambiato la sua posizio­
ne nei confronti del governo 
in seguito alla decisione di 
andare al referendum sul di­
vorzio. Che questa decisione 
sia un ulteriore motivo di 
tensione — ha precisato Nat­
ta — che essa rappresenti un 
ulteriore ostacolo ad affronta-

. re le questioni più acute nel 
; paese, noi lo abbiamo sempre 

detto e • lo riaffermiamo. 
Quanto alla severità criti­
ca del nostro giudizio nei 
confronti del governo, e alla 
forza con cui esercitiamo la 
nostra pressione politica, ciò 
è in rapporto alla grave si­
tuazione generale, ai proble­
mi di fondo, alle drammati­
che esigenze del paese, che 
impongono senza indugi una 
svolta democratica e un pro­
fondo rinnovamento, per il 
quale occorre la collaborazio­
ne delle grandi forze popo­
lari, democratiche, antifasci­
ste, di cu: noi rappresentia­
mo una parte insostituibile. 

Quando sostenemmo che con 
la formazione del centro sini­
stra si dava una risposta ina­
deguata ai bisogni del paese, 
ma che comunque questo go­
verno rappresentava un mu­
tamento di indirizzo rispetto 
al centro destra, affermammo 
anche — ha detto Natta, che 
è tornato su questo argomen­
to anche successivamente, ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti — che avrem­
mo svolto nei confronti del­
la coalizione una opposizione 
di tipo diverso, non rivolta 
contro la formula in se stes­
sa né con l'obiettivo di far 
cadere il governo, ma di in­
calzarlo con le proposte di 
soluzioni positive ai problemi 
del paese. E* stata respon­
sabilità grave del governo non 
aver colto l'opportunità di un 
confronto che in tal modo ve­
niva proposto non solo dai 
comunisti, ma anche dai sin­
dacati, dalle organizzazio­
ni democratiche, dalle assem­
blee elettive locali, dalle Re­
gioni. -

La crisi attuale impone una 
verifica del nostro atteggia­
mento. poiché è chiaro che 
una diversa opposizione com­
porta un diverso modo di go­
vernare» e questo modo nuo­
vo non si è affermato duran­
te il governo di centro si­
nistra. Non sentiamo la ne­
cessità di correggere la no­
stra linea nei confronti del go­
verno: dobbiamo, questo si — 
ha specificato Natta — espli­
carla pienamente e con tutto 
il vigore necessario, di fronte 
alle difficoltà della situazione 

• e alla riconfermata inadegua­
tezza dell'azione del governo. 

La nostra linea si defini­
sce oggi in un giudizio criti­
co assai severo verso il go­
verno, che ci impegnamo 
a tradurre in una stringente 
iniziativa politica nel paese e 
nel Parlamento e in un gran­
de movimento di lotta di mas­
sa, con l'obiettivo di giungere 
subito a risultati concreti sui 
problemi essenziali del pae­
se. 

Natta è passato a que­
sto punto ad elencare le pro­
poste concrete dei comunisti. 
che è possibile realizzare, con 
un serio impegno del Parla­
mento, nei prossimi due me­
si, prima cioè della scadenza 
del referendum. 

Al primo punto Natta ha e-
lencato una sene di misu­
re dirette alla tutela del red­
diti più bassi: 

1) PREZZI — Stabilire prez 
zi politici (o sovvenzionati) 
per alcuni generi fondamentali 
(pane, pasta, olio, latte»; con-

. trollo democratico dei prezzi 
• delle tariffe amministrati-

. "ve (respingendo le gravi prò-
- ) poste di aumento delle tarif­

fe ferroviarie); controllo de-
cratico su tutta la politi-

ca del prezzi, per ottenere 
una gestione articolata e fles­
sibile; 

2) IMPOSTE — Modifi­
ca dell'imposizione fiscale, 
con la detassazione degli as­
segni familiari e delle pen­
sioni fino a un certo livel­
lo; aumento della quota e-
sente, In modo da adeguar­
la all'aumento del costo del­
la vita (su questo tema 1 co­
munisti hanno già presentato 
proposte di legge) ; 

3) PENSIONI — Rapida ap­
provazione della legge, della 
quale 1 comunisti non rlnun- • 
ciano tuttavia a chiedere il 
miglioramento di alcuni pun­
ti fondamentali, quale l'ag­
gancio delle pensioni al salari: 

4) FITTI — Giungere allo 
equo canone prima della sca­
denza della proroga del bloc­
co (30 giugno), superando il 
regime di blocco per arriva­
re ad una regolamentazione 
complessiva della materia, 
che elimini le sperequazioni 
e stabilisca, appunto, l'equo 
canone. Sull'argomento il PCI 
presenterà entro i prossimi 
giorni una proposta di legge. 

Al secondo punto , i comu­
nisti propongono una serie di 
misure in direzione degli inve­
stimenti: 

1) MEZZOGIORNO — ra­
pida approvazione della legge 
sugli incentivi e rifinanzia­
mento della Cassa per un pe­
riodo limitato; 

2) CASA — Riftnanzlamen-
to della legge 865 e svelti­
mento delle procedure per la 
costruzione di alloggi popola­
ri; 

3) ZOOTECNIA — Program 
ma urto per aumentare subi­
to la produzione nazionale, se­
condo le linee della proposta 
stralcio presentata al Senato 
dal compagno Artioii e dal 
DC Marcora; 

4) DECENTRAMENTO — 
Drastica e immediata modifi­
ca deUe procedure per la spe­
sa pubblica di investimento, 
decentrandole a regioni e co­
muni, e riducendo al mini­
mo i controlli; 

4) TRASPORTI — Approva­
zione dei piano, collegato col 
piano del petrolio; 

5) PETROLIO — Revisione 
dei metodi di determinazione 
dei costi dei prodotti petro­
liferi e abolizione dei privi­
legi fiscali dei petrolieri; a-
bollzione del divieto di cir­
colazione delle auto private 
la aomenica, e misure di re­
golamentazione del consumo 
dei prodotti petroliferi. Pre­
sentazione immediata del pia­
no petrolifero. 

Il compagno Natta ha af­
frontato a questo punto i pro­
blemi sollevati dalio scanualo 
del petrolio. Possiamo lare, 
a questo proposito — ha det­
to il presidente del deputati 
comunisti — due affermazio­
ni per noi facili e chiare: pri­
ma di tutto, il PCI non ha 
niente a che vedere con que­
sta storia, e estraneo alla in­
tricata e oscura matassa del­
la corruzione e dei ricatti; 
in secondo luogo, il PCI chie­
de che si accerti e si col­
pisca rigorosamente e fino in 
fondo ogni responsabilità, per 
non lasciare alcuno spazio a 
manovre basate sul sospetto, 
sulla sfiducia, sul qualunqui­
smo. 

Delimitazione 
Lo scandalo ha infatti po­

sto problemi più complessi, 
di cui sarebbe grave non ren­
dersi conto: quelli delle di­
sfunzioni e del guasti che ci 
riportano a nodi politici di 
fondo, e su cui si basa una 
vasta campagna evers.va ten­
dente a scuotere la fiducia 
popolare verso le istituzioni 
democratiche; quelli di con­
cezioni politiche abnormi, co­
me la famigerata delimita­
zione UeH"« area democratica» 
sulla quale hanno allignato le 
clientele e le omertà. 

Alle numerose domande del 
giornalisti hanno risposto, di 
volta in volta, il presidente 
dei senatori comunisti, com­
pagno Edoardo Perna, il vi­
ce presidente dei deputati. G. 
D'Alema. il vice presidente 
del gruppo senatoriale. Napo­
leone Colajanni: 

In particolare, Pema ha af­
frontato i problemi posti dal­
la pmssTTip scadenza (il ?0 
aprile) della proroga della 
convenzione con la RAI-TV; 
della noii a preposta ai modi­
fica c*.?lla legge sul referen 
dum. per ciò che riguarda 
il calcolo dei voti validi. Il 
corretto funzionamento degli 
organismi parlamentari, osta 
colato, egh ha detto, non da 
difficoltà intrinseche all'istitu 
to, ma da precise responsa­
bilità politiche 

D'Alema ha risposto fra lo 
altro a domande sulla politica 
meridionalista del PCI e sul 
nostro atteggiamento nei con­
fronti de! razionamento della 
benzina. 

Il compagno Colajanni ha 
risposto fra l'altro a una do­
manda sulla posizione dei co­
munisti nei confronti delle ma 
novre deflazionistiche. Noi ci 
opponiamo ha detto Colajan­
ni. a che vengano colpiti gli 
Investimenti e t salari; rite­
niamo possibile invece una 
certa azicre selettiva nei con 
fronti del consumi, colpendo 
quelli che ncn incidano sul 
tenore di vita delle masse, 
e la scelta di alcune prio­
rità negli investimenti, dan­
do la prevalenza a quelli per 
Il Mezzogiorno, l'agricoltura e 
1 consumi sociali. 

AUMENTA ANCORA LA RENDITA DELLE BANCHE 

L'interesse minimo portato, all'11% 
I mutui per le case rincarati con un decreto di La Malfa 

Le 14 maggiori banche han­
no deciso di portare all'I 1% 
11 tasso d'interesse minimo 
nel corso di una riunione te­
nuta a Firenze, lunedi, presso 
la Banca Toscana. La proce­
dura privata con oui viene de­
cisa la variazione dei tasso 
d'interesse sembra dispensa­
re le banche, oltre tutto, dal 
fornire comunicazioni ullicia-
11 e spiegazioni al pubblico: 
la notizia è filtrata attraver­
so taluni organi di stampa. 
L'aumento del tasso d'interes-
«e Incide tanto sulle piospet-
rive di invest imelo quanto 
nulla formazione della rendi­
ta finanziarla goduta dalle 
banche. La Banca Toscana, 
dove si è svolta la riunione, 
è una di quelle che il 31 di­
cembre scorso, alla vigilia del­
la nuova legge fiscale, che 
tassa le liquidazioni elevate, 

ha deciso la liquidazlone-far-
sa del suo direttore genera­
le, elargendogli decine di mi­
lioni e mantenendolo al suo 
posto, mettendo in evidenza 
ancora una volta di che ge­
nere di « costi » e gravato 
l'uso produttivo del capitale 
e chi li Impone. 

L'eccezionale aumento del­
l'interesse viene gmttificato 
con l'Insufficienza di liquidi­
tà delle banche, l dati sul 
rapporto impieghi/depositi, 
arretrati di quattro mesi, non 
consentono di documentare 
questa affermazione. Viene 
continuata, in realtà, la poli­
tica di partecipazione alla 
«guerra dei tassi d'Interes­
se » sul mercato mondiale, 
scaricandone sull'economia 
Italiana le conseguenze In ter­
mini di aumento dei prezzi 
e selezione a rovescio degli 

Investimenti divenuti proibi­
tivi per le piccole imprese ed 
1 settori più bisognosi di am­
modernamento. 

Il controllo sul movimenti 
del capitali, con un'ai curata 
amministrazione del mercato 
dei cambi, rimane una con­
dizione per attenuare l'impat­
to della crisi Internazionale 
sull'economia Italiana. 

Quale sia la posizione del 
• ministro del Tesoro In que­
sta situazione è esemplifica­
to dal decreto che l'on. La 
Malfa ha firmato il 23 gen­
naio scorso, pubblicato nella 
G.U. n. 31, su cui anche la 
stampa specializzata ha steso 
11 silenzio. Questo decreto 
stabilisce che l'Interesse delle 
cartelle fondiarie è del 7%, 
più l'l%, più «ogni altra spe­
sa» il che. In parole più sem­
plici, significa che 11 costo 

finale del mutuo per costrui­
re la casa o l'opera pubblica 
sale dal 9% all'11%. Polche 
lo stanziamento statale qua­
le « contributo sug'.i Interes­
si » rimane immutato, que­
sto non consentirà più di co­
struire 80 mila alloggi come 
previsto al momento dalla de­
cisione ma al massimo 60 
mila. 

Il ministro del Tesoro ha 
voluto cioè penalizzare pro­
prio uno dei settori produt­
tivi dalla cui ripresa dipende 
anche II mantenimento e lo 
sviluppo dei livelli occupazio­
nali e produttivi delle prin­
cipali branche industriali. E 
tale scelta discende diretta­
mente dalla generale politica 
di alto costo del danaro che 
alimenta alcuni settori tipici 
della rendita in Italia. 

Gravi ripercussioni sull'economia italiana delle proposte comunitarie 

La CEE intende abolire il sostegno 
all'olio di oliva e al grano duro 

Per l'Italia una perdita valutaria di 350 miliardi Tanno - Le proposte dei comunisti nell'intervento del 
compagno Cipolla in commissione agricoltura al Senato - Accenti preoccupati nella relazione di Ferrari Aggradi 

Aumenti 
all'ingrosso: 

32,9% in più 

in tre anni 
I prezzi all'ingrosso seno 

aumentati in tre anni, dallo 
ottobre 1970 all'ottobre 1973, 
del 32,9 per cento. Lo ha re­
so noto ieri l'Istituto centrale 
di statistica, specificando che 
nel periodo considerato il 
prezzo all'ingrosso degli ali­
mentari è salito dal 30,7 per 
cento, mentre quello degli al­
tri prodotti di consumo ha 
subito un rincaro del 33,7. 

Per le materie prime i prez­
zi all'ingrosso sono rincarati 
del 65,2 per cento, quelli dei 
prodotti intermedi (semilavo­
rati) del 34,5. quei 11 dei pro­
dotti finiti del 29.1 e. infine, 
i prezzi dei beni di investi­
mento sono saliti del 35.3 per 
cento. 

Si tratta di aumenti molto 
pìsanti. che hanno influito. 
sia pure con qualche mese di 
ritardo, su tutti i prezzi al 
dettaglio, al punto che nello 
scorso mese di dicembre il 
costo della vita par le fami­
glie dei lavoratori è rincarato 
dell'1,7 per cento, nonostante 
il contro'lo dei prezzi stabili­
to dal governo. 

Passo del PCI 
contro l'aumento 

delle tariffe 
delle FS 

Alla commissione Trasporti 
della Camera il PCI ha denun­
ciato ieri mattina l'inammissi­
bilità dell'atteggiamento del mi­
nistro Preti che, senza inter­
pellare preventivamente il Par­
lamento, ha fatto adottare dal 
consiglio d'amministrazione del­
le FS le note gravi decisioni in 
materia di aumento delle tarif­
fe per passeggeri e merci e di 
soppressioni di facilitazioni per 
determinate categorie di viag­
giatori. -' 

A nome del gruppo comuni­
sta. il compagno Guglielmino 
ha chiesto che Preti riferisca 
in commissione sulle motivazio­
ni delle sue proposte. I rappre­
sentanti degli altri gruppi, il 

• presidente della commissione ol­
tre che Io stasso sottosegreta­
rio ai Trasporti Masciardi han­
no convenuto sulla necessità e 
l'urgenza che la commissione 
ascolti il ministro. 

La decisione — è stato osser­
vato anche in Commissione — 
è destinata a provocare ulte­
riori aggravi del costo della 
vita sopratutto per i meno ab­
bienti. 

Adempiendo all'impegno as­
sunto a conclusione del di­
battito in assemblea sui prez­
zi agricoli nell'ambito della 
Comunità economica europea, 
ieri mattina si è riunita la 
commissione agricoltura del 
Senato, presente il ministro 
Ferrari Aggradi. 

U ministro dell'Agricoltura 
ha svolto una relazione molto 
preoccupata sulle conseguen­
ze negative che avranno per 
l'agricoltura italiana le pro­
poste della commissione ese­
cutiva della CEE (che saranno 
discusse dai ministri dell'Agri­
coltura la prossima setti-

. mana). Tali proposte, infatti, 
-non si riferiscono soltanto al­
la fissazione dei nuovi prez­
zi agricoli, ma prevedono an­
che modifiche ai regolamenti 
comunitari. I riflessi negati­
vi si avranno anche perché, 
proprio attraverso tali mo­
difiche. la commissione ese­
cutiva della CEE mira alla 
pratica abolizione dell'integra­
zione del prezzo del grano-
duro e dell'olio d'oliva (oggi 
dovuto ai produttori italiani) 
e perché tali regolamenti in­
cideranno, in peggio, sui prez­
zi dello zucchero, del mais, del 
granoduro e di prodotti deri­
vati dall'allevamento. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista nel dibat­
tito, il compagno CIPOLLA ha 
sottolineato t re esigenze prio­
ritarie. Innanzitutto, della in­
tera materia devono essere 

Dei teppisti neri uno solo è stato arrestato 

Napoli: nuove provocazioni 
messe in atto dai fascisti 

v. ve . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6. 

Una serie di provocazioni 
sono state compiute da una 
squadracela di fascisti (fra i 
quali erano noti p.cchiatori) 
nei confronti degli studenti 
dell'Accademia di belle arti, 
del liceo Genovesi e della fa­
coltà di Architettura, di una 
sede del PCI e di un giovane 
compagno studente d'inge­
gneria. I carabinieri, interve­
nuti davanti alla sede univer­
sitaria, hanno caricato gli stu­
denti e ì docenti che si di­
fendevano dall'attacco fasci­
sta, ferendone alcuni e fer­
mandone due che sono stati 
successivamente rilasciati an 
che per l'energico intervento 
dei professori di architettura. 
- I fascisti erano andati da­
vanti alle scuole con eviden­
te intento di provocare gli 
studenti. La loro delusione 
per l'Insuccesso totale delle 
manifestazioni che hanno 
tentato di organizzare In que­
sti ultimi tempi è cocente, 
ed ora tentano in qualche 
modo di rinfocolare la ten­
sione Gli studenti hanno re­
spinto con fermezza le pro­
vocazioni, costringendo i tep­
pisti ad allontanarsi in tutta 
fretta. 

Davanti ad Architettura, 
nella centrale via Monteoll-
veto, la nuova provocazione, 

i 
- * y 

Questa volta sono intervenuti 
ì carabinieri, che hanno cari­
cato gli studenti, e ne hanno 
fermato due. Un vigile urba­
no motociclista di passaggio 
ha addirittura estratto la pi­
stola per minacciare gli stu­
denti democratici. Subito do­
po una delegazione di docenti 
s: è recata alla vicina caser­
ma dei carabinieri par espri­
mere la più vibrata protesta 
per l'accaduto. I due ferma­
ti sono stati rilasciati. 

La teppa nera ha avuto 
modo poi di sommare altre 
provocatorie violenze alla già 
troppo lunga catena di ag­
gressioni e spedizioni puniti­
ve. Il primo episodio è avve­
nuto alla prima traversa via 
Mariano Semmola, dove ha 
sede la sezione «Gramsci» 
del PCI. Erano circa le 23 e 
nell'interno della sezione era­
no li segretario Antonio Co­
stanzo di 46 anni e un altro 
compagno. Pasquale Zampara­
no. Il compagno Costanzo è 
uscito sulla soglia e ha no­
tato un folto gruppo di gio­
vani il cui volto era parzial­
mente coperto dal collo del 
maglioni. Gli squadristi era­
no armati di bastoni, catene 
e altri corpi contudentl, tipi­
co armamentario delle squa­
d r a c i fasciste. Prima che 11 
compagno Costanzo potesse 
dare l'allarme 1 criminali lo 
hanno aggredito colpendolo 

all'addome e al viso, hanno 
quindi mandato in frantumi 
i vetri della porta, e avrebbe­
ro certamente proseguito nel­
la loro opera devastatrice se 
dal vicino circolo ARCI non 
fosse accorso, richiamato dal 
frastuono, un gruppo di citta­
dini democratici il cui inter­
vento è valso a volgere in 
fu?a il commando nero. 

Uno dei fuggitivi si è allon­
tanato su una « 128 » di colore 
verde targata NA 808843. Que­
sti elementi sono stati fomiti 
alla polizia che ha fermato 11 
proprietario. Renato Coirò di 
30 anni, domiciliato in via S. 
Giacomo dei Capri 59. che è 
stato poi dichiarato in arresto 
per radunata sediziosa, dan­
neggiamento aggravato e le­
sioni personali. 

In mattinata c'è stata poi 
l'aggressione allo studente di 
ingegneria, Claudio Orefice. 
figlio di un compagno. 11 gio­
vane aveva lasciato il Politec­
nico al termine di una lezione 
e si dirigeva verso casa senza 
accorgersi che un terzetto gli 
era alle calcagna. Quando è 
giunto In via Campegna. una 
strada poco frequentata, è 
stato aggredito dagli squadri­
sti. Mentre due lo tenevano 
fermo, il terzo lo ha violente­
mente colpito con pugni al­
l'addome e al viso. Poi gli 
aggressori ai sono dati alla 
fuga. -

investiti anche 1 ministri del 
Bilancio e del Tesoro, dato 
che, in base alle proposte del­
la commissione esecutiva del­
la CEE, a parte 1 risvolti in 
campo agricolo, l'Italia sa­
rebbe costretta ad un esborso 
valutario di oltre 350 miliardi 
l'anno, risultanti per 180 mi­
liardi dalla mancata integra­
zione del prezzo dell'olio di 
oliva, per 150 miliardi dalla 
mancata integrazione del prez­
zo del granoduro. 

Per il riso, invece, anziché 
incamerare una cifra di 35 
miliardi circa di premi alla 
esportazione, gli esportatori 
italiani dovrebbero pagare al 
fondo Peoga la differenza fra 
il prezzo praticato nei paesi 
della Comunità e il prezzo in­
ternazionale, che è più alto. 

- * In secondo luogo, l'abolizio­
ne dell'integrazione del prez­
zo dell'olio e del granoduro 
porterebbe, a breve scaden­
za, alla crisi delle due produ­
zioni. L'inevitabile aumento 
del prezzo dei prodotti al con-
sumo, per effetto della man­
cata integrazione, avrebbe in­
fatti come conseguenza l'uso 
del grano tenero nella fabbri­
cazione della pasta e il dirot­
tamento del gusto dei consu­
matori dell'olio di oliva verso 
altri grassi. 
- * I comunisti, ha affermato 
Cipolla, richiedono che si man­
tenga l'integrazione forfetta­
ria a favore dei piccoli e me­
di produttori, mentre per la 
rimanente parte l'integrazione 
CEE dovrebbe servire a sta­
bilire un prezzo di cessione 
del granoduro ai molini e pa­
stifici, più basso, cioè politi­
co, che dovrebbe, in definitiva, 
avere riflessi positivi sul prez­
zo al consumo. 

In terzo luogo, c'è la ne­
cessità di affrontare con chia­
rezza e tempestività i problemi 
relativi agli altri settori agri­
coli (innanzitutto quello zoo­
tecnico). 

Al dibattito sono interve­
nuti il socialista Rossi Doria 
(il quale, tra l'altro, si è do­
mandato se sia produttivo 
mantenere in queste condizio­
ni il Mec agricolo) e i demo­
cristiani Scardaccione e Dal 
Falco: quest'ultimo ha defi­
nito la situazione molto gra­
ve ed ha soggiunto che è ne­
cessario trovare ima soluzione 
al problema. _ 

La Commissione, anche in 
considerazione del fatto che i 
tempi stringono (i ministri 
dell'agricoltura si riuniscono 
lunedi prossimo) ha dato man­
dato ad un proprio sottoco­
mitato di elaborare nella stes­
sa giornata di ieri una piat­
taforma, impegnativa anche 
per il governo. La commis­
sione esaminerà tale piatta­
forma questa mattina. 

Sempre stamane, i senatori 
comunisti della commissione 
Bilancio chiederanno formal­
mente la convocazione di una 
seduta della commissione con 
i ministri La Malfa e Giolitti 

Eer discutere se è sopporta­
ne dall'economia italiana il 

costo valutario delle propo­
ste che i ministri dell'agri­
coltura della CEE si appre­
stano ad esaminare. 

LA LEGGE NON PUÒ 
ESSERE ANNULLATA 
DA UNA MINORANZA 
Una dichiarazione del presidente dei depu­
tati comunisti sulla proposta di legge del 
PCI — Il computo delle schede bianche 

Lunedi la Camera ha accor­
dato la procedura d'urgenza 
alla proposta di legge presen­
tata dal PCI per la corretta 
computazione della maggio. 
ranza in occasione del voto 
nei referendum. 

Sulla proposta di legge co­
munista, i\ compagno Alessan­
dro Natta, presidente del grup­
po del deputati del PCI, ha 
rilasciato alla stampa la se­
guente dichiarazione: -

« Le obbiezioni, anche quelle 
formulate ieri dall'on. Piccoli 
sul merito della nostra propo­
sta per il calcolo della mag­
gioranza nei referendum abro­
gativi non ci sembra abbiano 
una qualche seria consistenza. 
L'incongruenza e l'assurdo del 
meccanismo previsto, e che 
bisogna correggere, sono di 
tutta evidenza. La Costituzio­
ne, infatti, all'artìcolo 75 ha 
previsto, e proprio per evitare 
che una legge possa essere 
abrogata per volontà di unii 
minoranza, una particolare du­
plice garanzia: in primo luo­
go che 11 referendum può es­
sere valido solo se alla votazio­
ne partecipa la maggioranza 
del corpo elettorale, e in se­
condo luogo che la proposta di 
abrogazione è approvata solo 
se ottiene la maggioranza dei 
voti validamente espressi. Il 
dilemma sulle schede «bian­
che» diventa per questo del 
tutto logico e strìngente. Nes­
suno può certo considerare le 
schede bianche come voti 
« nulli », come schede che lo 
elettore o per errore o per 
qualsivoglia altra ragione ha 
annullato. E allora: sono voti 
« validamente espressi » oppu­
re no? Se no, dovrebbero es­
sere computate come pure e 
semplici astensioni. Una tale 
conclusione urta però con 11 
dato di fatto, che l'elettore 
ha voluto esercitare 11 suo di 
ritto ed ha compiuto una scel­
ta consapevole. La motivazio­
ne della scheda bianca di fron­
te ad un quesito perentorio 
che ammette solo il si o il no, 
può essere certo di natura 
assai diversa, dalla più sem­
plice sospensione di giudizio 
alla più complessa ragione po­
litica. Ma in ogni caso non si 
può negare che si trat t i di 
una manifestazione valida di 
volontà, e non si può comun­
que mantenere l'assurdo dì un 
congegno che lascia in una 
sorta di limbo le schede bian­
che e non le calcola né tra le 
astensioni né tra i voti valida­
mente espressi, con il rischio, 
che la Costituzione ci sembra 
abbia voluto evitare, che una 
minoranza possa annullare 
una legge voluta dal Parla­
mento. Né ci sembra abbia 
rilevanza il riferimento al re­
ferendum istituzionale del 
194G. che si svolse sulla base 
di una legge che esplicita­
mente prescriveva di conside­
rare nulli i voti che non si 
esprimevano né per l'una né 
per l'altra ipotesi. A parte il 
dato di fatto che il computo 
anche delle schede bianche 
e nulle non avrebbe mutato il 
risultato a favore della Repub­
blica, è innegabile che le suc­
cessive disposizioni costituzio­
nali per ciò che riguarda i 
referendum • abrogativi, han­
no previsto un meccanismo 
diverso da quello dell'articolo 
64 e hanno rimesso al legisla­
tore ordinario la specificazio­
ne del voto validamente 
espresso. La nostra proposta 
non comporta, quindi, alcun 
problema di revisione costitu­
zionale. 

a Quanto al rilievi sulla inop­
portunità o intempestività del­
la nostra proposta — bisogna­
va pensarci prima! non si pos­
sono cambiare a questo punto 
le «regole del gioco»! — non 
vedo quale senso possano ave­
re una volta che si riconosca 
la giustezza della proposta. 
Non manca affatto il tempo 
per rimediare, tanto più che 
le a regole del gioco » per ciò 
che riguarda il referendum 
debbono essere ancora defini­
te per aspetti di non minore 
rilievo quale ad esempio l'uti­
lizzazione della RAI-TV. Noi 
insisteremo, pertanto, perché 
la Camera si pronunci sulla 
nostra proposta». 

Una «tavola 

rotonda » 

sul referendum 

L'intervento del compa­
gno G.C. Pajetta 

L'Espresso di questa setti­
mana pubblica un dibattito 
dedicato al referendum sul di­
vorzio a cui hanno partecipato 
11 compagno G. C. Pajetta, 
l'on. Fortuna del PSI, l'on. 
Granelli della DC ed 11 « lea­
der » antidivorzista Gabrio 
Lombardi. 

Pajetta sottolinea con forza 
nel suo intervento le gravi 
responsabilità della DC. che 
di fatto ha dato spazio alla 
destra più oltranzista (interna 
ed esterna), subendone il ri­
catto. Egli rileva poi la con­
vergenza che nella campagna 
per il referendum si è realiz­
zata fra antidivorzisti ed 1 
nemici dichiarati della Costi­
tuzione, i fascisti. 

Gabrio Lombardi, che ha a-
vuto la spudoratezza di defini­
re « manovre di briganti » 1 
tentativi responsabilmente e-
speriti da varie forze demo­
cratiche per evitare al paese 
una pericolosa ed inutile lace­
razione, replica affermando di 
non sentirsi sostanzialmente 
imbarazzato nel trovarsi a 
fianco simili « compagni di 
strada». Questa sortita è de­
finita « qualunquistica » da 
Granelli, il quale, ammesse al­
cune responsabilità (una 
« mancanza di coraggio ») del­
la DC per la situazione che si 
è venuta a determinare, mani­
festa l'esigenza che essa «ri­
badisca ora con forza il pro­
prio antifascisme » e « si di­
fenda pubblicamente dal "con­
tagio colerico" del MSI». 

sulla crisi della 

famiglia lavoratrice 

Altri 300 mila 
hanno 

abbandonato 
l'agricoltura 

nel 1973 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad essere pre­
sta i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Mduta di o « l . 
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Manifestazioni 
a Bari per il 30° 
del 1° congresso 

dei CNL 
BARI. 6. 

Il 30 anniversario del 1. 
Congresso dei Comitati di li­
berazione nazionale — che si 
tenne nel capoluogo pugliese 
— sarà celebrato i'8 e a feb­
braio a Bari su iniziativa del­
la Regione Puglia, dell'ammi­
nistrazione provinciale e di 
quella comunale. La cerimo­
nia si svolgerà nel teatro Pic-
cinni. Nella stessa giornata 
dell'8 sarà inaugurato un mo­
numento in onore dei caduti 
del 28 luglio 1943. 

Un dibattito sul significato 
storico-politico del congresso 
dei comitati di liberazione na­
zionale si terrà nel pomerig­
gio dell'8 febbraio nella sala 
consigliare del comune: inter­
verranno storici ed esponenti 
dei • partiti antifascisti. In 
rappresentanza del PCI inter­
verranno Giancarlo Pajetta 
ed il professor Franco De 
Felice dell'Università di Ba­
ri. Per la federazione nazio­
nale della OGILCISL-UIL In­
terverrà Luigi Macario segre­
tario generale aggiunto della 
OJBL. , 

(• 

Un documento elaborato da 
una apposita commissione in­
sediata presso il ministero del 
lavoro ha fornito una serie di 
dati estremamente significa­
tivi sulla condizione della fa­
miglia lavoratrice In Italia. 

SI tratta naturalmente di 
dati niente affatto nuovi, ma 
la novità consiste nel fatto 
che per la prima volta essi ven­
gono presi a base di una ana­
lisi governativa che 11 ha uti­
lizzati arrivando a confermare 
che la situazione in cui è co­
stretta a vivere la famiglia 
italiana « è critica e preca­
ria » ed esprimendo una serie 
di preoccupazioni per il suo 
equilibrio e la sua stabilità. 

Secondo 1 dati forniti dal 
documento, attualmente 11 nu­
mero medio dei membri della 
famiglia italiana è sceso a 3,8 
rispetto al 4,2 del 5 %. « 31 
tratta di una modificazione 
strutturale che apre problemi 
nuovi, nuovi bisogni ». 

Tra le principali cause di 
difficoltà, il documento mini­
steriale indica «/e migrazio­
ni all'interno ed all'esterno 
del paese, ancora ìnasstcce ». 

Nel corso del '73 il solo eso­
do agricolo ha riguardato 300 
mila persone attive di cui 130 
mila all'estero. 

Queste migrazioni « com­
portano per la famiglia gra­
vissimi disagi sia per i pro­
blemi dell'inserimento del nu­
cleo familiare in un nuovo 
ambiente sia per la separazio­
ne del capo famiglia o di en­
trambi i coniugi dai figli, nei 
casi frequentissimi di emigra-

'zione temporanea ». 
Un ulteriore grave condizio­

namento deriva dalle insuffi­
cienti strutture che la società 
mette a disposizione della 
donna che lavora. Gli oltre 
due milioni e mezzo di don­
ne che lavorano, infatti, sia­
no esse coniugate o abbiano 
responsabilità di famiglia (e 
sono il 50% delle donne lavo­
ratrici) «non trovano nella 
comunità un idoneo suppoito 
in termini di servizi per la 
infanzia, mentre per tutte le 
donne si verifica il rischio di 
una obiettiva emarginazione 
nella struttura produttiva ». 

Senza argomenti 

Riproduciamo la prima pa­
gina delta « Discussione », 
« settimanale politico-cultu­
rale» della DC. Il disegno 
raffigura il treno della fami­
glia, che marcia tranquillo 
sui binari della «democra­
zia» e della «sicurezza fami­
liare». Il convoglio è preso 
d'assalto, per essere dirotta­
to, da un bandito armato di 
«divorzio» e da un pelleros­
sa a cavallo, che inalbera le 
insegne della legge sullo scio­
glimento dei matrimoni fal­
liti. La DC preferisce attin­
gere le sue immagini dal Far 
West (scoprendo tra l'altro 
una punta di razzismo con­
tro gli indtos). Infatti, sui 
treni italiani, carichi di emi­
grati, viaggia — come è noto 
— non la «famiglia», ma la 
z divisione della famiglia », 
viaggiano non la «sicurezza 
familiare», ma la disoccupa­
zione e il d.sagio pesante di 
milioni di famiglie. Ce lo di-

ce anche una insospettabile 
indagine ministeriale reta 
nota ieri e di cut diamo no­
tizia in questa stessa pagi­
na. Nel 1973 altre 300.000 per­
sone hanno abbandonato le 
campagne italiane. 

Per quanto riguarda il « Iri­
na rio della democrazia» (a 
parte le bombe vere dei fa­
scisti), Vassalto viene proprio 
da chi, sotto le bandiere del­
l'abrogazione della legge del 
divorzio, si unisce ai missini 
e ai gruppi più reazionari, 
che dell'unità della famiglia 
se ne infischiano. 

Comunque la vignetta della 
« Discussione » dimostra a 
quale livello « politico-cultu­
rale» la DC intenda com­
battere la battaglia del re­
ferendum. Si tratta in fondo 
di una prova della mancanza 
di argomenti seri contro i di­
ritti sanciti dalla leggi tati 
divorzio. 
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